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Dopo di avere fissata una spesa di lire 20,000 per 
istituire queste due scuole magistrali nell'isola, che, a 
mio avviso, non possono recare un vero benefìzio a quel 
luogo, la Camera non vorrà certamente approvare que-
sto nuovo aggravio. 

Se la Commissione vuol rimandare intatta la que-
stione relativa alla proposta Beolchi ed alla mia, allora 
io non vi dissento ; ma che si tratti della mia proposta 
subordinatamente a quella dell'onorevole Beolchi, mi 
pare che sia un voler eludere la discussione su questa 
mia proposta. 

dem ari a, relatore. Io credo che la proposta Mellana 
potrà venire discussa quando verrà in discussione l'arti-
colo 9, qualunque sia l'esito delle proposte che vennero 
fatte. 

Del resto, l'onorevole Beolchi, nella sua proposta, 
partiva dalla convinzione che fosse insufficiente una sola 
scuola per la Sardegna, ed analogo dubbio guidava la 
Commissione nella sua redazione. Ora risulta dalle in-
dicazioni statistiche e dalle spiegazioni date dal signor 
ministro che una sola scuola basterebbe per l'isola. Al 
che gioverà pure l'idea manifestata di alternare le due 
scuole nei due capi in modo da procurare a ciascuno 
di essi nel giro di pochi anni opportuno insegnamento 
per maestri e maestre. 

Per ciò il mio onorevole collega Beolchi mi ha dato 
l'incarico di ritirare il suo emendamento, e la Commis-
sione quello di dichiarare che essa accetta l'articolo 1 
quale è proposto dal Ministero. 
presidente. I deputati Michelini e Marco hanno 

presentato al banco della Presidenza una nuova reda-
zione della loro proposta. Essa ò in questi termini : 

<i Sono istituite sei scuole normali per gli allievi mae-
stri e sei per le allieve maestre da ripartirsi nelle varie 
Provincie dello Stato. » 

Il deputato Beolchi avendo ritirato il suo emenda-
mento, il deputato Valerio dichiara che lo ripiglia lui 
stesso. 

La Commissione propone ora come testo di discussione 
l'articolo ministeriale. 

In conseguenza la discussione resta aperta sull'arti-
colo 1 del progetto ministeriale, sull' emendamento 
Beolchi ora ripreso dal deputato Valerio, e sulla pro-
posta Michelini G. B. e Marcp. 

La parola spetta al deputato Alfieri. 
alfieri. Le osservazioni che io intendeva presentare 

alla Camera su questo disegno di legge, avrebbero, per 
dir vero, dovuto prendere luogo nella discussione dell'ar-
ticolo 9, e sarebbero venute in appoggio alla proposta 
dell'onorevole Valerio, fatta per emendamento a quel-
l'articolo: senonchè la discussione testé seguita mi ha 
chiarito che si doveva, in conformità dei principii che 
verranno messi innanzi con quell'emendamento all'arti-
colo 9, fare una modifica all'articolo 1, nel senso dell'e-
mendamento Michelini Gr. B. e Marco. 

L'onorevole Michelini Gr. B., nello sviluppare il suo 
emendamento, êspose come si trovasse la Camera ad 
esaminare se faceva d'uopo limitare in alcun modo la 

facoltà del Ministero nello stabilimento di queste scuole 
sia pel loro numero, sia per la designazione dei siti ove 
dovevano stabilirsi, ovvero se conveniva lasciargli lar-
ghissimo campo di fare a seconda del suo intendi-
mento. 

La limitazione della facoltà al Governo in questa ma-
teria, secondo che viene contemplata dall'onorevole Mi-
chelini G-. B., sarebbe venuta per parte della Camera. 
Io credo che in questo articolo 1 si abbia a considerare 
eziandio un'altra questione, cioè che la libertà delle 
Provincie, la libertà amministrativa, vi sia interessata. 

Mi pare invero singolare che si pensi a limitare la 
facoltà del Ministero per parte della Camera che stanzia 
i fondi necessari, e non si pensi da nessuno a patroci-
nare la causa della libertà delle provincie, quando esse 
sono chiamate a concorrere nella spesa per lo stabili-
mento di queste scuole. 

Che cosa io veggo qui? Io veggo che il Governo, die-
tro norme sicuramente savie, ma insomma dietro l'u-
nico suo consiglio, determina le provincie nelle quali 
conviene stabilire le scuole normali, e viene a dire a 
queste pronncie: io vi istituisco queste scuole normali, 
voi fate le spese per il loro stabilimento. 

Io non combatterò certamente la proposta degli ono-
revoli Michelini e Marco, perchè mi sembra ragionevole 
di introdurre nella legge quelle classificazioni, che direi 
topografiche, di provincie, che non sono quelle stabilite 
nella distribuzione governativa del nostro paese : ma io 
vorrei che si consacrasse in questo primo articolo il 
principio dell'autonomia delle provincie, lasciando in 
loro facoltà di accettare o non accettare queste scuole 
normali. Ed il motivo che mi spinge a chiedere che si 
sancisca questo principio, non è solamente l'amore di un 
principio assoluto, ma sono le considerazioni di fatto che 
risultano dall'esame della proposta di legge, dalla rela-
zione e dalle statìstiche che ci vennero distribuite in-
torno all'insegnamento elementare. 

Diffatti, o signori, questa istituzione delle scuole nor-
mali mi sembra mirare a due scopi : mi pare che si in-
tenda con essa diffondere maggiormente l'istruzione, e 
molto più che si voglia migliorarla. 

Io me ne riferisco volentieri alle asserzioni del Go-
verno, che mi dimostrano essere necessario di migliorare 
le scuole elementari, e che mi provano che l'istituzione 
delle scuole normali sia un mezzo atto ad ottenere questi 
miglioramenti. Ma io non so se il modo col quale si 
propone di istituire siffatte scuole sia molto atto a dif-
fondere maggiormente l'insegnamento elementare. Io 
credo, e lo credo stando ai dati statistici che furono pre-
sentati alla Camera, che l'insegnamento elementare 
abbia ricevuto una grande diffusione per mezzo delle 
scuole magistrali, nel medesimo tempo che riceveva un 
non lieve miglioramento. 

Io son d'avviso che l'istruzione che si dà nelle scuole 
magistrali sia bastante per la grandissima maggioranza 
dei comuni dello Stato che sono i meno agiati. Pei co-
muni più agiati invece che possa venire a proposito la 
istituzione di scuole superiori d'insegnamento elemen-


